

[image: image7.png]


[image: image8.jpg]



[image: image9.jpg]



[image: image10.jpg]


[image: image1.jpg]





Dopo giorni di attesa, finalmente arriva il 6 maggio, giorno in cui saremmo dovuti partire per andare in Francia. E’ molto difficile svegliarsi per le 5.30, ma la voglia di partire è tale che tutto viene superato.
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Ci prepariamo per un viaggio che si prevede molto lungo, ma stando in compagnia diventa divertente. Ridendo, scherzando e cantando arriviamo, dopo cinque ore, a Friburgo in Germania. Finalmente scendiamo e ci incamminiamo verso il centro della città. Dopo aver fatto un breve giro, andiamo a mangiare in un bellissimo parco, dove ci riposiamo e prendiamo il sole, visto che la giornata è molto calda e soleggiata. Dopo pranzo, andiamo sulla torre del campanile, dove inizialmente ci spaventano i seicento scalini che dovremmo fare per arrivare in cima, ma, una volta arrivati, godiamo di uno splendido panorama della città!!!.

Visitata Friburgo, andiamo sul pullman che ci porterà in albergo a Strasburgo. A turno ci consegnano le chiavi delle camere e ci danno appuntamento per la cena alle 8.00. Così, ci sistemiamo nelle nostre camere per riposarci e rinfrescarci. All’ora prestabilita siamo tutti nella hall pronti per andare a mangiare. Arriviamo al ristorante self-service, dove ognuno si serve. Indovinate cosa hanno preso tutti??? Patatine!!!. Finita la cena, decidiamo di fare una passeggiata per le vie di Strasburgo durante la quale osserviamo il bellissimo centro della città illuminato. Stanchi, dopo la prima giornata di gita, torniamo in albergo, dove maschi e femmine sono su due piani diversi e dopo qualche chiacchiera… ci addormentiamo. 

La sveglia suona alle 7.30 e per le 8.00 siamo tutti pronti per fare colazione. Finito ci dirigiamo verso il Parlamento Europeo. 
La visita del Parlamento è davvero interessante e la nostra guida è aperta a qualsiasi domanda.

 Ci soffermiamo in particolare ad analizzare le bandiere dei paesi membri dell’Unione Europea. E’ molto emozionante entrare nella sala dove si riunisce l’assemblea e dove hanno discusso personaggi politici di rilievo. E’ arrivato il momento di fare alcune foto insieme, ci mettiamo in posa e cheeeeese!!!. Andiamo a mangiare in un ristorante, ma anche lì c’erano le mitiche patatine!!!.

Il pomeriggio lo dedichiamo alla visita guidata della città e osserviamo quanto sia particolare. Visitiamo la cattedrale e il famoso quartiere della Petite France, il più caratteristico della città, il quale viene attraversato dal Reno che lo rende ancora più affascinante. 

Stanchi ed entusiasti, torniamo all’albergo e, come la sera precedente, siamo pronti per le 8.00 sempre per andare a mangiare nel medesimo posto.  Dopo cena passeggiamo per il centro e finalmente è arrivato il momento di salire sul battello…

Dal battello, grazie alle luci e al riflesso sull’acqua la città appare magica!!

Finito il giro siamo di nuovo per le vie di Strasburgo, dove siamo rimasti per molto tempo visto che qualcuno si è perso!!! Nonostante la stanchezza, è davvero divertente stare in compagnia fino a tardi.

E’ già arrivato l’ultimo giorno, purtroppo dobbiamo fare le valigie e dopo aver salutato per l’ultima volta Strasburgo risaliamo sul pullman.

Dopo un’oretta siamo arrivati a Colmar, l’ultima tappa del nostro percorso. Visitiamo la cittadina e ci incamminiamo verso il ristorante dove ci attende4 l’ultimo pranzo tutti insieme.

E’ tristemente giunto il momento di tornare a casa, quindi saliamo sul pullman e diamo un ultimo sguardo a Colmar. Finalmente è arrivata l’ora di sgranchirsi le gambe e quindi scendiamo, per una piccola sosta, all’autogrill dove facciamo uno spuntino. Risaliamo sul pullman e, dopo qualche ora di viaggio, quando siamo quasi arrivati a casa, ci divertiamo a cantare qualche canzone e … Siamo Arrivati! 



Taccin Beatrice e Rodda Giorgia 3C


Alcune sostanze purtroppo molto usate dagli adolescenti dei nostri tempi sono le droghe e l’alcool; iniziamo a parlarvi delle droghe, riportando la definizione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità:

“Per droga deve intendersi ogni sostanza che, introdotta in un organismo vivente, ne modifica il funzionamento e/o gli atteggiamenti sia fisici sia psichici”.
I due effetti principali della droga sono:

  - La dipendenza di tipo fisico, psichico e psicofisico;

  - La tolleranza, cioè la capacità del corpo di abituarsi alla dose utilizzata, che smette di fare effetto, con la conseguenza di richiedere dosi sempre maggiori.

Le droghe più tradizionali sono: l ’ oppio, l ’ eroina e la morfina che sono derivati dell’ oppio, la cocaina, la canapa indiana, la marijuana e l’hashish

Invece, le droghe più recenti sono: gli allucinogeni come LSD, messalina, le anfetamine, il crack, l ’ecstasy.
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queste sono solo alcune droghe con forme particolari.

Tutti dicono che le droghe non siano pericolose quando si prendono per la prima volta.

Questo non è assoltunamente vero anche se si prende la droga per la prima volta è molto pericoloso. Per esempio prendiamo la sciatrice Kristel Marcarini, che per la prima volta è stata convinta a provare lo sballo. Kristel Marcarini  dopo questo “sballo” si trovò nel pronto soccorso, dopo tanti lamenti entrò in coma irreversibile e dopo non aprì mai più gli occhi. Il 23 aprile è stata l’ultima sera della sciatrice Kristel Marcarini.

Tra le sostanze pericolose e classificabili come droghe vi è anche il tabacco, che però viene utilizzato (sotto forma di sigarette o sigari) anche da alcune persone…a noi molto vicine! 

Intervista al nostro preside:

Daniel & Claudia: A CHE ETÀ HA COMINCIATO A FUMARE IL SIGARO?

Preside: 50-51 anni

Daniel & Claudia: LE HA CREATO DIPENDENZA? 

Preside: No
Daniel & Claudia: COME HA INCOMINCIATO?

Preside: Per l’invito di un mio amico e da lì, per caso, è sparita l’allergia alle graminacee e al polline
Daniel & Claudia: COME HA FATTO IL FUMO A GUARIRE LA SUA ALLERGIA?

Preside: E una mia illusione, ma credo che non sia così, può essere che in piccole dosi il tabacco del sigaro abbia avuto un effetto omeopatico?

Daniel & Claudia: DA QUANTO TEMPO È CHE NON SOFFRE PIU’ A CAUSA DELL’ALLERGIA?

Preside: Da 5 o 6 anni


Daniel & Claudia: HA MAI FUMATO PRIMA DEL PRIMO SIGARO? 

Preside: No, non ho mai fumato fino hai 50 anni

Daniel & Claudia: È FASTIDIOSO PER LE PERSONE CHE LE STANNO ATTORNO? 

Preside: Si, perché ha un odore sgradevole 

Daniel & Claudia: CHE CONSIGLIO DÀ ALLE PERSONE CHE HANNO DECISO DI DROGARSI? 

Preside: La droga è assolutamente da evitare perché è una sostanza che distrugge l’organismo umano

Daniel & Claudia: LE PERSONE CHE SI DROGANO SONO PERSONE DA CONSIDERARE “UMANE”? 

Preside: Non si può rispettare le persone che mettono la droga nel bicchiere delle altre persone, perché è un reato

Daniel & Claudia: QUAL È PER LEI LA DROGA PIU’ DIFFUSA? 

Preside: Il doping 

Daniel & Claudia: COSA PENSA DEI RAGAZZI CHE FUMANO FUORI DA SCUOLA?

Preside: Sono stupidi!
Con un po’ di ironia il preside ci ha raccontato la sua esperienza con il fumo
Claudia Guiraud e Daniel Gallo 3 A



Il giorno 29 aprile noi della classe terza B siamo andati in visita d’istruzione al Museo della Scienza e della Tecnologia a Milano, con le professoresse Carcano, Canti e Corrado. 

Siamo usciti da scuola alle 8.15 per recarci in stazione, dopo pochi minuti è arrivato il treno e siamo partiti. 

Arrivati a destinazione, ci ha raggiunti subito la nostra guida Paola che ci ha portati in una stanza dove abbiamo svolto un laboratorio.

Accomodatici per terra, mentre le prof erano sedute su comode sedie, la nostra guida ci ha chiesto di osservare un oggetto appeso al muro: una chitarra elettrica che aveva solo le corde. Apparentemente non aveva nulla di strano, ma abbiamo scoperto che in realtà le corde erano fatte di diversi materiali tra cui: ferro, plastica, nylon. Poi pizzicando le corde abbiamo provato a sentire che suono emettevano, ma in generale era molto debole, così Paola ci ha fatto vedere un oggetto: l’amplificatore. 
Abbiamo collegato un pick up, cioè un magnete unito ad una bobina di rame attorcigliato, all’amplificatore e, lo abbiamo avvicinato ad ogni corda che pizzicavamo; abbiamo notato che in base al materiale della corda il suono poteva udirsi più forte (ferro) o restare debole (altri materiali). 

In pratica, il pick up funziona grazie al principio dell’induzione elettromagnetica, che Paola ci ha spiegato subito dopo: ha preso un amperometro (uno strumento con cui si può misurare l’intensità della corrente elettrica) collegato ad un’altra bobina di rame cava nel quale inseriva e toglieva una calamita; abbiamo così notato che il movimento che faceva, tra l’entrata e l’uscita della calamita, muoveva la lancetta dello strumento: il movimento creava energia! 

Molti altri oggetti che hanno a che fare con la musica utilizzano il principio dell’induzione elettromagnetica, come la nostra guida ci ha mostrato in seguito. Ha dato al nostro compagno Lorenzo un microfono che collegato sempre all’ amplificatore permetteva di sentire la sua voce molto più forte. Ci ha mostrato alcune casse e notavamo che in ognuna, a parte le dimensioni, vi era sia un magnete che una specie di bottone di rame collegato a dei cavi elettrici, così Paola ci ha fatto vedere come si muoveva questo bottone, e devo dire che è stato interessante.

L’ultimo esercizio del laboratorio consisteva nel collegare delle semplici cuffiette (di quelle che utilizziamo con i nostri mp3) all’amplificatore e, abbiamo scoperto che se le battevamo dalla parte in cui sentiamo la musica si sentiva proprio dalla cassa il suono. Questa è forse la cosa che ci ha colpito di più.

Finiti gli esercizi al laboratorio, siamo andati a vedere vari strumenti musicali: chitarre, violini (di questi, abbiamo osservato le varie fasi e i tipi di legno utilizzati per la costruzione), mandolini, clarinetti. Questi producono suoni grazie alle vibrazione prodotte dalle corde o dal fiato del musicista, che pizzica le corde delle chitarre, dei mandolini, dei violini, oppure soffia nel clarinetto. Paola ci ha spiegato che la diversa altezza delle note dipende dalla lunghezza delle corde, che il musicista varia bloccandole con una mano, o dalla lunghezza della cavità interna del clarinetto, che si può cambiare chiudendo i buchi con le dita. 

Poi abbiamo visto due grammofoni che servivano, negli anni passati, per registrare musica o suoni.

Si poteva registrare grazie ad una puntina posta sotto una membrana che si muoveva con la voce o con i suoni prodotti dagli strumenti e che andava ad incidere sul disco, solchi più profondi se il suono era più acuto e solchi più in rilievo se i suoni erano più lievi.

Però la qualità di questa musica non era ottima perché la puntina era sporca di polvere e la musica registrata risultava con un fruscio di sottofondo.

Il grammofono serviva anche a leggere i solchi e a riprodurre musica, perché, sempre la puntina, passava sopra i solchi e produceva i suoni in base al solco inciso.

Alla fine la nostra guida Paola ci ha fatto sentire le differenze tra un vecchio disco, uno più recente e un CD in Blue-Ray.

Abbiamo notato come su un vecchio disco e su quello recente la musica sia “rovinata” dal fruscio di sottofondo e come la musica su un CD in Blue-Ray sia perfetta e senza alcun rumore di sottofondo.

Così abbiamo passato la nostra giornata al museo; noi ci siamo divertite molto!
Paci Desiree, Lisa Piacentini, Sabrina Moranti e Sara Ravasini, 3 B 

Gita a Pavia: tra monasteri e animali
Il giorno 8 Maggio alle ore 7:15, tutte le classi prime si sono ritrovate davanti al parcheggio della scuola per partire per la visita guidataalla Certosa di pavia e all’Oasi di Sant’Alessio. Dopo un breve appello, alle ore 7:30 circa, le classi si sono divise e sono salite sui rispettivi pullman, accompagnate da 5 docenti.
Siamo arrivati alla Certosa alle 9:30 circa, 1 ora e mezza di pullman tra il traffico dell’autostrada: tutti in fila come formiche!

Un monaco certosino ci ha accolti e ci ha fatto osservare le sculture e i dipinti.
Abbiamo visitato il Chiostro piccolo ed il Chiostro grande.
Finita la visita alla Certosa, in realtà un po’ in fretta per la presenza del vescovo, ci siamo fermati a comprare qualche souvenir e a fare merenda.

Siamo poi ritornati in pullman per andare all’Oasi di Sant’Alessio, dove varie specie di animali sono lasciate nel loro habitat ricostruito. Ci sono diversi sentieri o zone dove alloggiano gli animali:

· Le zone umide europee: il fiume, la palude, il bosco
· La foresta pluviale amazzonica.

All’inizio siamo andati alla zona bar, dove abbiamo pranzato. Quando sono arrivate le guide, abbiamo incominciato la visita dell’Oasi: dopo esserci nuovamente divisi per classi, siamo partiti. Ci siamo incamminati per il sentiero della foresta pluviale, preceduta da un breve tratto dove abbiamo osservato aquile e fenicotteri.

Nell’habitat della foresta pluviale abbiamo incontrato: farfalle dai colori sgargianti, serpenti ed altri anfibi e bradipi.
Poi abbiamo preso il sentiero che portava agli animali d’Europa, come cervi, cerbiatti, anatre, cicogne, gufi, gipeti, aquile, lontre e pesci molto grossi.
Tornati tutti alla zona bar molto stanchi, dopo un altro breve appello, verso le 17:00 siamo risaliti in pullman ed abbiamo incominciato il viaggio di ritorno. Trascorse due ore circa di pullman, intorno alle 19:00 siamo arrivati a scuola e ciascuno è tornato a casa propria stanco, felice e soddisfatto di aver osservato le meraviglie della città di Pavia in una delle poche giornate di sole di questa primavera.
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Ecco a voi i “padroni di casa” a Strasburgo! Buona fortuna ai futuri eredi!!!!!!!!


Dato che è quasi ora di vacanza, ecco a voi l’ultima uscita del giornalino di quest’anno scolastico! Noi redattori del terzo gruppo vi facciamo gli ultimi saluti, perché questa è l’ultima volta che vi scriveremo… Facciamo un grosso in bocca al lupo agli altri “terzini” che, come noi, dovranno affrontare gli esami! Speriamo che l’ultimo numero del giornalino vi piacerà!!! GRAZIE PER IL VOSTRO SOSTEGNO E PER LA VOSTRA ATTENZIONE… BUONE VACANZE  A TUTTI!!!











Un cerbiatto all’Oasi di Sant’Alessio
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